ADOZIONI BIELORUSSIA: CALIGARIS (SDI),  URGE FIRMA PROTOCOLLO  


“La manifestazione indetta dal coordinamento nazionale delle famiglie adottanti in Bielorussia  per venerdì prossimo a Roma costituisce un ulteriore importante sostegno alla positiva conclusione delle trattative e alla firma del protocollo sulle adozioni tra Italia e Bielorussia. Auspico quindi che il lungo travaglio della cagliaritana Annalisa Dessalvi, da otto anni impegnata per ottenere l’adozione di una ragazzina, possa finalmente concretizzarsi”. Lo afferma in una dichiarazione la consigliere regionale dello Sdi-Su Maria Grazia Caligaris che sulla vicenda della mamma single, dopo la sentenza della Corte Costituzionale con cui è stata riconosciuta ad una donna di poter adottare una minore straniera, aveva chiesto l’intervento del Presidente della Regione. 

Esiste un filo diretto – ha aggiunto Caligaris – con l’assessore regionale alle Politiche Sociali del Lazio Alessandra Mandarelli, compagna dello SDI, per cercare di dare una soluzione definitiva al problema. Ho anche chiesto l’intervento della Parlamentare Maria Rosaria Manieri. La situazione è delicatissima perché i bambini della Bielorussia sono assoggettati alla legge Bossi-Fini sull’immigrazione. La deroga accordata è temporanea ed è quindi indispensabile una modifica della normativa vigente in modo tale che per questo genere di ingressi in Italia si parli espressamente di soggiorni terapeutici. Del resto è innegabile che il vero motivo per cui i giovanissimi bielorussi vengono in Sardegna, come nel resto d’Italia, è di carattere sanitario essendo state vittime del disastro di Chernobyl.

Sostenere le trattative per dare garanzie a tante famiglie che aspirano a accogliere i giovani della bielorussia non è sicuramente una rivendicazione di questo o quel partito ma è piuttosto – ha concluso Caligaris – un’autentica battaglia civica d’impegno morale.

La vicenda di Annalisa Dessalvi, impiegata cagliaritana, single, ha avuto inizio nel 1997 quando ha ospitato per la prima volta Natasha, una ragazzina bielorussa all’epoca di 6 anni. I soggiorni organizzati da associazioni di volontariato in Sardegna sono motivati dalla necessità di migliorare le condizioni di salute dei bambini che hanno una forte concentrazione di cadmio nel sangue. Tra la bambina e la giovane donna si è instaurato immediatamente un forte legame affettivo. La sentenza della Corte Costituzionale nella scorsa estate ha finalmente chiarito la liceità per una single italiana di adottare un minore mettendo fine ai problemi normativi. I rapporti di tensione tra Europa e Governo bielorusso hanno però finora impedito alla donna e alla ragazzina di esercitare il diritto acquisito. Alla adozione anche provvisoria si era dichiarato favorevole anche il Direttore dell’Istituto dove risiede stabilmente la ragazza.

In Italia ci sono diversi casi di single nelle stesse condizioni di Annalisa e Natasha. Della questione si è occupata a settembre anche la Conferenza Stato-Regioni.
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